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“IL NOSTRO AMORE SARA’ SACRAMENTO”

Sposarsi in chiesa o nella Chiesa?

       Patrizia ed Enzo Noris
Come affrontare l’argomento? Da quale prospettiva?

Annunciare il “vangelo del matrimonio e della famiglia”

In ascolto della Parola: il racconto di Marco 10, 1ss
.; il racconto di Giovanni 2, 1ss. (Gesù e i suoi discepoli invitati al banchetto…)

Il titolo: il nostro amore “sarà sacramento”

Cosa significa il sottotitolo: “in chiesa” –“nella Chiesa”

Il “continuum sacramentale” tra fidanzamento e matrimonio

Sacramento permanente: cosa significa?

I coniugi “ministri” del sacramento: quale dono e compito per gli sposi cristiani?

Il matrimonio e il Regno: realtà penultime e realtà ultime

Dal Cantico dei cantici: “Mettimi come sigillo sul tuo cuore…”

Alcune domande per il lavoro di gruppo

· Avete chiesto alla Chiesa –nella persona del sacerdote- di “sposarvi nel Signore”,  ma cosa significa per voi, oggi?

· Cosa c’entrano Gesù Cristo, Dio, la Chiesa con il nostro matrimonio?

· La dimensione della fede, quanto influisce sulla scelta di sposarsi “nel Signore”?

· Cosa significa che il matrimonio cristiano è “sacramento”?

· Qual è il posto che Cristo ha nella nostra storia d’amore?

· E’ anche lui invitato alle nozze? E che posto occupa?

· Cosa c’entra la comunità cristiana con il nostro matrimonio, non è un “affare solo nostro”?

· Che differenza c’è tra chi si sposa “nel Signore” e chi si sposa civilmente?

� I farisei: approccio al matrimonio di tipo legalistico, moralistico (è lecito…)


Gesù: approccio al matrimonio nella logica del progetto originario di Dio (all’inizio Dio li creò maschio e femmina…)


I discepoli: approccio al matrimonio nella logica “umana” (cfr. il racconto di Luca: se è così, è meglio non sposarsi…)





